SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini
Carissimo/a,
Oggi l’uomo manca della verità della sua stessa vita. Di essa possiede una conoscenza totalmente falsa. Falso è il pensiero sulla sua origine. Falso è anche il pensiero sulla sua conclusione. Di conseguenza falso è anche il modo di realizzarla sulla nostra terra. L’uomo cammina nella storia da vero cieco spirituale. Gli manca quella luce della sapienza che dona verità al cuore, alla mente, ai desideri, alla volontà. Già nell’Antico Testamento l’uomo è visto carente di questa sapienza divina. Ne è privo non per natura, ma per volontà.  
Nella sapienza c’è uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libero, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tranquillo, che può tutto e tutto controlla, che  penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili. La sapienza è più veloce di qualsiasi movimento, per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. È effluvio della potenza di Dio, emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente; per questo nulla di contaminato penetra in essa. È riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà. Sebbene unica, può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso i secoli, passando nelle anime sante, prepara amici di Dio e profeti. Dio infatti non ama se non chi vive con la sapienza. Ella in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costellazione, paragonata alla luce risulta più luminosa; a questa, infatti, succede la notte, ma la malvagità non prevale sulla sapienza (Sap 7,22-20). 

È Cristo Gesù la sapienza divina, eterna, incarnata, fattasi storia che si dona a noi come luce purissima. Non solo come luce creata, ma anche increata, perché ci dona la sorgente eterna di ogni sapienza e verità che è lo Spirito Santo, frutto del suo sacrificio sulla croce. Oggi Cristo Gesù ci dona la luce vera della nostra vita con la Parola. Ma la Parola, se non è interiorizzata, fatta carne in noi dallo Spirito Santo, rimane lettera, solo lettera. È lo Spirito Santo il solo che la può incidere nel nostro cuore, mettendo in esso però il cuore di Gesù Signore. 

Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. Quando sarete perseguitati in una città, fuggite in un’altra; in verità io vi dico: non avrete finito di percorrere le città d’Israele, prima che venga il Figlio dell’uomo. Un discepolo non è più grande del maestro, né un servo è più grande del suo signore; è sufficiente per il discepolo diventare come il suo maestro e per il servo come il suo signore. Se hanno chiamato Beelzebùl il padrone di casa, quanto più quelli della sua famiglia! Non abbiate dunque paura di loro, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli (Mt 10,21-33). 

Qual è allora la verità della nostra vita. Essa ci è stata donata perché per suo mezzo, in ogni istante della nostra storia, ogni uomo veda fuori di sé la bellezza divina che è dentro di sé. La nostra vita è come uno specchio: essa è vera se in ogni istante riflette la bellezza del Signore che l’ha creata, di Cristo Gesù che l’ha redenta, dello Spirito Santo che giorno dopo giorno la santifica e la eleva. Quando la nostra vita non riflette più il suo Signore, essa è falsa, non vera, non buona. È una vita della quale siamo divenuti noi suoi proprietari, suoi creatori, suoi redentori, suoi santificatori. Ma poiché noi non siamo né creatori, né redentori, né santificatori, la nostra vita viene data in pasto alla falsità e alla menzogna. Daremo verità alla nostra vita se la inseriremo nella verità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Fuori di questa verità la nostra vita non potrà mai essere vera, perché è senza la sorgente, la fonte della sua verità. La verità di Dio è verità della sua grazia, della sua Parola, del suo culto, del suo amore, della sua speranza. Se tutte queste verità sono lontano da noi, come possiamo sperare di dare verità alla nostra vita? La falsità del culto, dei sacramenti, della grazia, della Parola, delle relazioni umane con la quale avvolgiamo la nostra vita, fa sì che la immergiamo in una falsità eterna. È più che urgente ritornare nuovamente alle sorgenti della nostra verità. Lo esige la nostra vera salvezza.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a trovare la via della verità. 
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